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LEGAME CON IL TERRITORIO

1. CENSIMENTI 
2. STESURA PIANI DI PRELIEVO 
3. ORGANIZZAZIONE PRELIEVO 

(caccia e controllo) 
4. RACCOLTA DATI SUI CAPI 

PRELEVATI



BATTUTA





BRACCATA









LA TRACCIATURA
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BRACCATA 

LE SQUADRE DI BRACCATA PER POTER 
SVOLGERE L’ATTIVITÀ DI PRELIEVO DEVONO 

ESSERE FORMATE DA ALMENO QUINDICI 

CACCIATORI 

15 



NELLA BATTUTA E 
NELLA BRACCATA 
I CINGHIALI 
PERCEPISCONO 
IL PERICOLO E SI 
COMPORTANO 
DI CONSEGUENZA









LE FASI DEL LAVORO DEL 
SEGUGIO 

1.RICERCA DELLA “PASSATA” 
2.ACCOSTAMENTO 
3.SCOVO 
4.SEGUITA









?





















OK



NON SI SPARA MAI 
LUNGO IL SENTIERO



 E qui?





Il M
essaggero 15 gennaio 2013



PRINCIPALI 
NORME DI 

SICUREZZA















PERCHÉ SI CACCIA IN BRACCATA ?

PERCHÉ È LA FORMA DI CACCIA AL CINGHIALE PIÙ REDDITIZIA

PER IL PIACERE DI CACCIARE CON I CANI

PERCHÉ È LA FORMA DI CACCIA AL CINGHIALE PIÙ CORRETTA



PERCHÉ SI CACCIA IN BRACCATA ?

PERCHÉ È LA FORMA DI CACCIA AL CINGHIALE PIÙ REDDITIZIA

PER IL PIACERE DI CACCIARE CON I CANI

PERCHÉ È LA FORMA DI CACCIA AL CINGHIALE PIÙ CORRETTA



QUALI CANI ?

SEGUGI DI RAZZA

SEGUGI METICCI

ALTRI CANI



QUALI CANI ?



QUALI CANI ?

SEGUGI DI RAZZA

SEGUGI METICCI

ALTRI CANI



Elenco delle razze canine riconosciute dalla F.C.I.
Gruppo 6: SEGUGI 

017 GRIFFON NIVERNAIS 
018 BASSET D’ARTOIS 
019 BRIQUET GRIFFON VENDEEN 
020 ARIEGEOIS 
021 GRAND GASCOGNE SAINTONGEOIS 
021 A PETIT GASCON SAINTONGEOIS 
022 GRAND BLEU DE GASCOGNE 
024 POITEVIN 
025 BILLY 
028 CHIEN D’ARTOIS 
030 PORCELAINE 
031 PETIT BLEU DE GASCOGNE 
032 GRIFFON BLEU DE GASCOGNE 
033 GRAND BASSET GRIFFON VENDEEN 
033 A BASSET GRIFFON VENDEEN 
034 BASSET ARTESIAN NORMAND 
035 BASSET BLUE DE GASCOGNE 
036 BASSET FAUVE DE BRETAGNE 
051 SEGUGIO FINLANDESE 
052 SEGUGIO POLACCO



059 SEGUGIO 
059 A SEGUGIO DEL BERNESE 
059 B SEGUGIO DEL GIURA 
059 C SEGUGIO DEL LUCERNESE 
059 D SEGUGIO SVIZZERO 
060 PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA 
060 AA PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA DEL BERNESE A PELO LISCIO 
060 AB PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA DEL BERNESE A PELO DURO 
060 B PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA DEL GIURA 
060 C PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA DEL LUCERNESE 
060 D PICCOLO SEGUGIO DELLA SVIZZERA SVIZZERO 
062 SEGUGIO DELLA STIRIA A PELO RUVIDO 
063 SEGUGIO AUSTRIACO A PELO LISCIO 
066 GRIFFON FAUVE DE BRETAGNE 
067 PETIT BASSET GRIFFON VENDEEN 
068 SEGUGIO TIROLESE 
084 BLOODHOUND CHIEN DE SAINT-HUBERT 
100 SEGUGIO DELLA WESTFALIA 
129 SMAALANDSSTOVARE 
130 DREVER 
131 SCHILLER STOVARE 
132 HAMILTON STOVARE 
150 SEGUGIO DEI BALCANI 
151 SEGUGIO DELL’ISTRIA A PELO RASO



152 SEGUGIO DELL’ISTRIA A PELO DURO 
154 SEGUGIO POSAVATZ 
155 SEGUGIO DELLA BOSNIA A PELO DURO 
159 FOXHOUND 
161 BEAGLE 
163 BASSETHOUND 
198 SEGUGIO ITALIANO A PELO FORTE 
203 DUNKER 
204 SABUESO ESPAGNOL 
214 SEGUGIO ELLENICO 
219 FRANCAIS TRICOLORE 
220 FRANCAIS BLANC E NOIR 
229 SEGUGIO TRICOLORE JUGOSLAVO 
241 SEGUGIO DELLA TRANSILVANIA 
244 SEGUGIO SLOVACCO 
266 HYGHENUHUND 
267 HALDENSTOVARE 
279 SEGUGIO YUGOSLAVO DA MONTAGNA 
282 GRAND GRIFFON VENDEEN 
290 BEAGLE HARRIER 
294 OTTERHOUND 
295 HARRIER 
299 SEGUGIO TEDESCO 
300 BLACK AND TAN COONHOUND



303 FOXHOUND AMERICANO 
316 FRANCAIS BLANC E ORANGE 
322 GRAND ANGLO FRANCAIS TRICOLORE 
323 GRAND ANGLO FRANCAIS BLANC ET NOIR 
324 GRAND ANGLO FRANCAIS BLANC ET ORANGE 
325 ANGLO FRANCAIS DE PETITE VENERIE 
337 SEGUGIO ITALIANO A PELO RASO



PERCHÉ SI CACCIA IN BRACCATA ?

PER IL PIACERE DI VEDER LAVORARE 
UNA MUTA DI SEGUGI BEN COMPOSTA 
E GUIDATA DA SEGUGISTI COMPETENTI 
DAL PUNTO DI VISTA CINOTECNICO

IN QUESTO CASO IL CARNIERE È UN ASPETTO SECONDARIO



CINGHIALAI 

oppure 

SEGUGISTI
?
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LA GIRATA









Nella girata le poste si 
dispongono lungo la 
principale via di fuga 

dei cinghiali. 
Deve essere svolta da 
almeno 4 componenti.

GIRATA







I CINGHIALI SFILANO LENTAMENTE 
CON FREQUENTI SOSTE



I	
  CINGHIALI	
  DEVONO	
  SFILARE	
  LENTAMENTE	
  

CON	
  FREQUENTI	
  SOSTE
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1

2

3

4
DIREZIONE DELLA BREZZA









CANE CON 
 FUNZIONE DI LIMIERE



Furono	
  i	
  Romani	
  ad	
  effettuare	
  una	
  
prima	
  classificazione	
  dei	
  cani	
  da	
  
caccia,	
  in	
  funzione	
  del	
  loro	
  impiego	
  
pratico:	
  soggetti	
  che	
  con	
  il	
  fiuto	
  
seguivano	
  le	
  tracce	
  della	
  
selvaggina,	
  quelli	
  che	
  inseguivano	
  
velocemente	
  a	
  vista	
  	
  ed	
  infine	
  i	
  più	
  
massicci	
  che	
  attaccavano	
  	
  la	
  preda.



Grazio	
  Falisco	
  
(40	
  a.C.	
  -­‐	
  20	
  d.C.)	
  nel	
  suo	
  
Cinegetico	
  descrive	
  un	
  
cane	
  che	
  caccia,	
  in	
  
silenzio	
  e	
  sorprende	
  il	
  
selvatico	
  di	
  soppiatto.





Plinio	
  il	
  Vecchio	
  (23	
  -­‐	
  79	
  d.C.)	
  in	
  le	
  Historiae	
  
Naturalis	
  narra	
  le	
  doti	
  di	
  un	
  cane	
  che	
  nel	
  suo	
  
procedere	
  silenzioso	
  lungo	
  le	
  tracce	
  del	
  
selvatico	
  ne	
  segnala	
  la	
  presenza	
  agitando	
  la	
  
coda	
  ed	
  alzando	
  il	
  muso	
  in	
  direzione	
  del	
  covo:	
  
<<…..cerca	
  ogni	
  traccia	
  e	
  la	
  segue,	
  tirandosi	
  
dietro	
  il	
  cacciatore	
  che	
  l’accompagna,	
  fino	
  alla	
  
fiera	
  e	
  appostatala	
  in	
  silenzio	
  e	
  di	
  nascosto	
  gli	
  
fa	
  intendere	
  dove	
  si	
  trova,	
  prima	
  con	
  la	
  coda,	
  
dopo	
  con	
  il	
  muso….>>.	
  



Sull’impiego	
  di	
  cani	
  con	
  queste	
  particolari	
  
caratteristiche	
  ci	
  sono	
  testimonianze	
  
anche	
  al	
  di	
  là	
  delle	
  Alpi,	
  nell’Europa	
  
centrale	
  ed	
  in	
  quella	
  meridionale.	
  Arriano	
  
(95	
  -­‐	
  180	
  d.C.)	
  nel	
  Cinegetico	
  racconta	
  che	
  
fra	
  i	
  Celti	
  era	
  in	
  uso	
  localizzare	
  la	
  
selvaggina	
  con	
  il	
  “Limiero”	
  prima	
  di	
  
procedere	
  alla	
  caccia	
  alla	
  stracca	
  o	
  a	
  quella	
  
con	
  le	
  reti.



Pietro	
  de	
  Crescenzi	
  (1230	
  -­‐	
  
1321)	
  nel	
  suo	
  “Trattato	
  
d’agricoltura”	
  descrive	
  il	
  
recupero	
  dei	
  selvatici	
  feriti	
  
per	
  mezzo	
  di	
  un	
  cane	
  a	
  ciò	
  
addestrato.



Immagine	
  tratta	
  dal	
  LIBRO	
  DELLA	
  CACCIA	
  scritto	
  da	
  Gaston	
  di	
  Foix	
  nel	
  1387



LIMIERI CANI	
  PER	
  
PER	
  LA	
  	
  RICERCA	
  
DEI	
  CAPI	
  FERITI

CANI	
  DA	
  CACCIA

HANNOVERIANO	
  
BAVARESE	
  
DACHSBRACKE

Pietro	
  de	
  
Crescenzi	
  
(1230	
  -­‐	
  1321)	
  
“Trattato	
  
d’agricoltura”	
  
descrive	
  il	
  
recupero	
  dei	
  
selvatici	
  feriti	
  	
  
per	
  mezzo	
  di	
  un	
  
cane	
  a	
  ciò	
  
addestrato



cane	
  di	
  Sant’	
  Uberto	
  allevato	
  dal	
  600

1894	
  
cane	
  di	
  Hannover

1912	
  
Bavarese
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Bayerischer 

Gebirgsschweißhund 
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Hannoverscher    Schweißhund 



Alpenländische Dachsbracke  



L'ETICA

Dal greco antico èthos: 
"carattere",  
"comportamento",  
"costume",  
"consuetudine"



L'ETICA VENATORIA

- Rispetto per le norme; 
- Rispetto per l'ambiente; 
- Rispetto per la fauna; 
- Rispetto per gli altri; 
- Rispetto per se stessi; 
- Il dovere di conoscere.



IERI





OGGI
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PERCHE' VAI A CACCIA?

Perché voglio mangiare carne di altissima 
qualità, sana e gustosa,  

- di un animale che ha selezionato il cibo 
migliore,  

- che ha respirato aria pura,  
- che è vissuto in un ambiente pulito, 
- che è stato prelevato in modo professionale,  
- e che la cui carne è stata manipolata con la 

massima cura e igiene.



PERCHE' VAI A CACCIA?

Per ottenere tutto ciò passo una grande parte 
del mio tempo libero a contatto con la 
natura. 

Cerco di conoscere a fondo la fauna e tutto 
l'ambiente che mi circonda. 

Faccio di tutto per difenderlo e tutelarlo. 

LO CONDIVIDO CON I PREDATORI
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REGIONE 
MARCHE

IL LUPO NELLE 
	
   	
   MARCHE 	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
   IERI, OGGI … E DOMANI?	
  	
  	
  




